
VIVERE AL RITMO DELLO SPIRITO, AL RITMO DELLA RUAH
Guardando al nostro presente: senso della consacrazione e identità adoratrice

165 ANNIVERSARIO

Carissima famiglia adoratrice:
E’ dal 15 giugno 2021 che stiamo facendo grata memoria delle nostre origini, approffitando dell’opportunità di celebrare il 165° della nostra fondazione. Siamo stati accompagnati dal motto “guardare alle origini per rivitalizzare il futuro”
Stiamo vivendo questo tempo come un tempo di grazia; i materiali avuti nelle diverse tappe ci hanno aiutato ad approfondire la nostra identità, e il Carisma, che come Dono dello Spirito ricevette Maria Micaela per tutta la Chiesa. Trasmesso a noi, alla grande famiglia che formiamo, continua a configurare oggi il nostro essere, mentre facciamo cammino con le donne per le quali siamo stati chiamate e chiamati.
Vogliamo vivere questo tempo dando un senso pieno alla nostra consacrazione: Adorazione Liberazione.Dal oggi che ci sfida, con lo sguardo e il cuore orientato da Dio, al futuro che chiamo alla nostra porta e richiede risposte per quelle donne alle quali la vita ha messo ai margini, a quelle donne che hanno visto i loro diritti negati e hanno attraversato problematiche diverse…
Come Micaela, mossa dallo Spirito Santo e spinta da un intenso amore a Cristo nell’Eucaristia, anche noi oggi vogliamo rispondere alle necessità urgenti del nostro tempo: liberare le donne oppresse dalla prostituzione o di qualunque altra situazione che le schiavizza. (Cost. 1)
Accogliamo l’invito che ci fa la liturgia in questo tempo di Pasqua. Ci prepariamo consapevolmente, come lo fece Micaela, al fine di avere quella esperienza dello Spirito capace di trasformare la nostra vita, la vita della congregazione. Vogliamo prepararci a sperimentare personal e comunitariamente il PENTECOSTE CONGREGAZIONALE che ci porti con gioia e speranza a ravvivare, rivitalizzare il nostro carisma adorare-liberare, restando in cammino e lasciando crescere in noi l’ispirazione dello Spirito Santo che ci porterà, se lo lasciamo, attraverso l’orazione, l’incontro, il discernimento… ad avvicinarci, accogliere e camminare con le donne che oggi vivono molteplici situazioni di schiavitù.
Quest’anno vogliamo provocare nella nostra grande famiglia l’esperienza che trasformò la vita di Maria Micaela durante la messa nella parrocchia Saint Philippe du Roule. Ella visse la sua nuova pentecoste. Scrisse:

                  Nella funzione di chiesa in parrocchia il giorno dello Spirito Santo (23 maggio 1847), sentì una grande scossa e luce interiore, che operò in me effetti molto intensi; una speciale devozione a questa festa, nella quale sempre da allora ottengo dal Signore qualche grazia speciale; una luce molto chiara di questa misteriosa venuta e i frutti che produce nell’anima che con fede e amore si prepara ad essa. Da allora m’impegno fortemente in anticipo per prepararmi a celebrarla.
                Sentì un cambio di tendenze e una forza superiore per vincermi in tutto, presenza di Dio continua, senza sforzo né violenza; un ansia che mi consuma per pregare, di modo che pregavo 5 e 7 ore al giorno, e sempre con grande fervore durante questo tempo, e anche al di fuori, e sentivo grande dolore dei miei peccati, che con frequenza piangevo amaramente, senza sapere nei nove anni successivi cosa fosse secchezza o tiepidezza. Tutti questi effetti li ho acquistati questo giorno dello Spirito Santo in un attimo, senza rendermene conto di quello che mi sesse succedendo; non so cosa ho sentito, ma non mi si è cancella mai dall’anima l’impressione che sentì quel giorno, che rimane per me uno dei più importanti.

               Auguriamo a tutte e tutti una Pentecoste che ci trasformi e illumini
                   
                         La commissione  de Europa/Africa per il 165 anniversario
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